
SERIE B

Giornata 28ª oggi
Südtirol-Spezia 1-1

Carrarese-Cremonese  2-2

Cesena-Salernitana  2-0

Frosinone-Mantova  2-1

Juve Stabia-Cittadella 0-1

Sassuolo-Pisa  1-0

Catanzaro-Reggiana
ore 15.00 Arbitro: Sacchi
Modena-Cosenza
ore 15.00 Arbitro: Ferrieri Caputi
Palermo-BRESCIA
ore 15.00 Arbitro: Perri
Bari-Sampdoria
ore 17.15 Arbitro: Crezzini

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Sassuolo 65 28 20 5 3 59 25

Pisa 57 28 17 6 5 45 24

Spezia 51 28 13 12 3 42 20

Cremonese 42 28 11 9 8 41 31

Catanzaro 42 27 9 15 3 35 26

Cesena 40 28 11 7 10 38 36

Juve Stabia 39 28 10 9 9 32 33

Bari 37 27 8 13 6 30 26

Palermo 35 27 9 8 10 32 27

Modena 34 27 7 13 7 34 32

Cittadella 33 28 9 6 13 21 39

Carrarese 32 28 8 8 12 28 37

BRESCIA 30 27 6 12 93 31 36

Reggiana 30 27 7 9 11 27 32

Südtirol 30 28 8 6 14 32 44

Sampdoria 29 27 6 11 10 30 37

Mantova 29 28 6 11 11 32 42

Frosinone 27 28 5 12 11 24 40

Salernitana 26 28 6 8 14 26 39

Cosenza (-4) 21 27 5 10 12 23 36

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off
16ª e 17ª ai play out - 18ª, 19ª e 20ª retrocesse in Serie C

SERIE B / VENTOTTESIMA GIORNATA LA CLASSIFICA

Per Frosinone e Cittadella
successi pesanti: servono
spessore e coraggio
per muovere la classifica

Palermo: 3-5-2 Brescia: 4-3-3

infogdb

Diretta tv: Dazn / Prime-LegaB - Diretta radio: Bresciasette

Stadio Renzo Barbera - Ore 15.00 - Arbitro: Perri (Roma)
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ALLENATORE BRESCIA

Il tecnico trentino cerca la
sterzata: oggi a Palermo

proverà a giocarsela
con una o due punte?

/ Il Brescia vince ancora, la Fe-
ralpiSalò pareggia. È stata una
giornata positiva per le nostre
squadre impegnate nel cam-
pionato Primavera 2. Comin-
ciamo dalle rondinelle che, do-
po aver espugnato Vercelli,
puntavano a prolungare la stri-
scia positiva nella gara interna
con il Modena.

A iniziare meglio, però, sono
i canarini, che sbloccano la
contesa al 6’ grazie a Zidouh. I
biancoblù reagiscono subito,
iniziandoamacinaregioco.Co-
sì, al 25’, arriva il meritato pa-
reggio grazie a Ragazzoni, ben
servito da Orio. Al 42’ la squa-
dra di Luca Belingheri opera il
sorpasso. Posniak sfrutta a do-

vere un’indecisione della dife-
sa modenese per battere Ca-
stelnuovo. Ad inizio ripresa il
Brescia chiude la gara: a firma-
reil 3-1 pensaMaucci,al 13’,di-
rettamente da calcio d’angolo.

Approfittando del pareggio
tra Südtirol e Padova (1-1) le
rondinelle agganciano l’ottavo

posto in classifica, portandosi
a -1 proprio dal Modena.

Torna a fare punti anche la
FeralpiSalò,che era reduce dal-
la sconfitta interna con il Co-
mo(4-1). I leonidelGarda diNi-
cola Ferrari, impegnati nella
difficile trasferta di Venezia,
tornano dalla Laguna imbattu-
ti.

Finisce infatti a reti bianche
la sfida di bassa classifica. Da-
gli altri campi non arrivato pe-
rò notizie bellissime: la Reggia-
na, infatti, riesce a strappare
un punto in trasferta conla Vir-
tus Entella e mantiene i quat-
tropuntidivantaggiosuigarde-
sani in graduatoria. Sabato
prossimo entrambe le nostre
saranno impegnate in casa: il
Brescia con il Venezia cercherà
diguadagnareulteriori posizio-
ni,mentrela FeralpiSalòpunte-
rà a battere la Virtus Entella per
accorciare sul penultimo po-
sto.

La classifica. Parma 47 p.ti; Co-
mo 46; Vicenza e Renate 38; Vir-
tus Entella 35; Spal 29; Modena
28; Brescia e Padova 27; Südti-
rol 26; Cittadella 23; AlbinoLeffe
22;VeneziaeProVercelli20;Reg-
giana 19; FeralpiSalò 15. // EPAS

BRESCIA. Il Frosinone ha battu-
to un colpo da dietro, il Citta-
della ha trovato una vittoria
coi fiocchi e la Carrarese ci è
andata molto vicina prenden-
dosi comunque un signor pun-
to con la Cremonese: sono
scosse telluriche nella serie B
degli equilibri, del «vale tutto e
anche il suo contrario».

Bene: il Brescia oggi deve fa-
re ogni cosa per far prevalere il
contrario di un pronostico che
lo vede in partenza sfavorito,
ma che all’arrivo può riservare
pretese. La trasferta di Paler-
moè molto delicata,certamen-
te complicata, ma non impos-
sibile. E bisogna ficcarselo in
testa: non è una questione di
percezione e nemmeno di mo-
mento, ma di tutto il campio-
nato nel quale i rosanero non

sono riusciti a trovare un filo-
ne preciso vivendo di alti e bas-
sa sotto la guida di un tecnico,
Alessio Dionisi, ormai abitua-
to a destreggiarsi sulla gratico-
la. Ventisette giornate già gio-
cate, al netto di qualche recri-
minazione, della sfortuna e
delle ingiustizie, dicono ciò
che sei. Vale, naturalmente,
anche per il Brescia. Una squa-
dra perennemente in cerca
d’autore. Perlomeno, di una
identità. Da provare a scovare
sotto la solita coltre di fumi da
quotidianità quasi tossica, fi-
glia di un’aria pressoché asfis-
siante e dentro l’amor pro-
prio. Da continuare a lucida-
re.

Scelte. C’è la necessità di muo-
vere la classifica, anche solo
non perdere sarebbe gradito e,
soprattutto, utile. Ma guai a fo-
calizzarsi in partenza sul bersa-
glio minimo: sarebbe un otti-
mo presupposto sul quale «co-
struire» una sconfitta. Occorre
tenere alto il tiro, occorre pen-
sare in grande. Occorrono

spessore e coraggio. Sulla falsa-
riga, per esempio, della presta-
zione offerta appena due setti-
mane fa contro il Sassuolo. E
poi, però, servono - banalissi-
mamente - quei gol che man-
cano da qualcosa come 315’.
Da una classifica sempre bor-
derline, derivano grandi pres-
sioni e grandi responsabilità: il
Brescia deve dimostrare di sa-
persele prendere. Perché tutto
intorno alle rondinelle c’è un
mondo brutto, grigio, pieno di
domande e di malessere: la
squadra e Maran non possono
far altro che prendersi carico
di loro stessi. Parola al campo
dopol’ennesimasettimana do-
minata da «temi aziendali»
che d’altronde non è possibile
dribblare o silenziare: ne va
del presente, ne va del prossi-
mo futuro. Il «qui ed ora» però
è alla Favorita per un appunta-
mento contro una squadra
che in casa, se messa in condi-
zione di soffrire, paga il peso
ambientale: il Palermo davan-
ti ai suoi ha già perso 4 volte e
pareggiato altrettanto. Il recen-
te successo con il Cosenza ha
ridato fiato, ma la classifica re-
sta un po’ «cosi». Il focus è sui
play off, ma un colpo del Bre-
scia - che l’ultima vittoria l’ha
centrata proprio in trasferta il
2 febbraio scorso (a Carrara)
oggi potrebbe persino ridefini-
re i contorni della stagione dei
rosanero fino a coinvolgerlo
nella battaglia «punto a pun-

to» di quella terra di mezzo del-
la classifica appiattita verso il
basso: come se non esistesse
più, nemmeno nel calcio, la
classe media. Solo ricchi o po-
veri. Va detto comunque che
nel frattempo il Palermo, pur
oggi privo di Brunori, sta ve-
dendo carburare un Pohjanpa-
lo che viene da due reti di fila e
che daquando èarrivato hafat-
to lievitare i numeri complessi-
vi di un attacco divenuto più
incisivo grazie alla sua presen-

za: in tre gare i rosanero hanno
segnato sette reti.

A ogni modo, bisogna cerca-
re di andare oltre e concentrar-
si sul trend dell’ultimo perio-
do. Che si traduce in 5 punti in
4 partite. Come detto: il model-
loprestazionale dovrebbeesse-
re quello esibito col Sassuolo.
Testa leggera, organizzazione,
logica,gambe sciolte.Senza pe-
rò tremare davanti alla porta.
Le altre hanno dato una scos-
sa: una risposta s’impone. //

Trequartista. Giacomo Maucci

Il Brescia vola
a Palermo in cerca
del colpo d’ala
per la risalita

Qui rondinelle
Fuori solo i tre
lungodegenti
e Muca
Maran è partito alla volta di
Palermo con tutti gli effettivi
a disposizione e senza i soliti
infortunati di lungo corso Ci-
stana, Galazzi, Fogliata. A lo-
ro si sono aggiunti Muca (an-
che per lui problemi fisici) e
Maucci che è stato mandato
con la Primavera. Probabile
vedere le rondinelle, almeno
inizialmente, con un 4-3-3
con la stessa linea difensiva,
cioè quella composta, da de-
stra a sinistra, da Dickmann,
Calvani, Adorni e Jallow da-
vanti a Lezzerini.
Ballottaggio tra Bertagnoli
(favorito) e Besaggio per la
maglia di mezzala sinistra
avendo Bisoli dalla parte op-
posta e Verreth a fungere da
play. D’Andrea e Nuamah gli
esterni alti per rientrare e in-
nescare la punta centrale Bor-
relli che potrebbe rialternarsi
a Moncini nel ruolo. In caso
di 3 sottopunta, pronto Bjar-
nason.

L’avversaria
Dionisi: «Vittoria
il solo obiettivo
che abbiamo»
«Il Brescia ha individualità da
media-alta classifica, ma noi
non abbiamo la classifica che
ci meritiamo: però se siamo
noni abbiamo le nostre re-
sponsabilità. Sarà una partita
difficile, ma per noi, se voglia-
mo risalire, c’è un solo obietti-
vo: la vittoria».
Alessio Dionisi chiede conti-
nuità ai suoi dopo il successo
a Cosenza con un colpo in tra-
sferta da tre gol segnati: quel
che ci voleva per spazzare un
po’di nubi. Il tecnico del Paler-
mo non avrà capitan Brunori
(«Un peccato, non ci avrei mai
rinunciato in questa sfida»)
squalificato e gli infortunati
Di Mariano e Henry e con Ni-
kolaou a mezzo servizio, ma
rientrano dopo aver scontato
il turno di stop Ceccaroni e
Diakité più il recuperato Insi-
gne che potrebbe partire sul
centro destra. Possibile vede-
re i rosanero passare dal
3-4-2-1 al 3-5-2 puro.

Avanti tutta. Bisoli vuole e deve ritrovare la sua forza trainante

Alle 15

Erica Bariselli
e.bariselli@giornaledibrescia.it

Primavera

Maucci da corner:
tris biancoblù
Punto leoncini

Brescia 3
Modena 1

BRESCIA Anelli, Bedussi (28’ st Brais), Faggiano
(28’ st Barcella), Buratto, Mafezzoni, Gauli,
Maucci, Maisterra, Posniak (34’ st Beldenti),
Ragazzoni (45’ st Saccone), Orio (28’ st
Tagliabue). (Kolgecaj, Facchini, Caliendo, Bezati).
Allenatore: Belingheri.
MODENA Castelnuovo, Forillo, Fomete (37’ st
Prandini), Surricchio, Heffa, Casani, Oliva (19’ st
Barozzini), Sarris (19’ st Mampuya), Zidouh (19’
st Lopes), Molara (37’ st Schragl), Moratti.
(Celenza, Buonaiuto, Gualtieri, Kumi, Domizzi,
Galli). Allenatore: Rodriguez De Prado.
ARBITRO Maresca di Napoli.
RETI pt 6’ Zidouh, 25’ Ragazzoni, 42’ Posniak; st
13’ Maucci.
NOTE ammoniti Faggiano (B), Maucci (B),
Posniak (B).

Venezia 0
FeralpiSalò 0

VENEZIA Moino, Rioda (28’ st Piazza), Solda,
Bertoncello, Vicario (23’ st Perissinotto),
Chiesurin, Senciuc, Berengo, Toure (28’ st
Turella), Ascione, Ladisa (39’ st Giardino).
(Vendruscolo, McDonagh, De Martin, Moisa,
Mariutto, Dalla Nora, Purg). Allenatore: Lie
Fernandez.
FERALPISALÒ Damioli, Georgev, Sina, Bergomi,
Zulberti, Vitali (10’ st Simoncelli), Nasti,
Rubagotti (39’ st Leporini), Mombrini (32’ st
Goffi), Poli (32’ st Biritwum), Vanzulli (39’ st
Nikolli). (Bugna, Mariani, Ottini, Romani, Zanini,
Capuzzo). Allenatore: Ferrari.
ARBITRO Battistini di Lanciano.
NOTE ammoniti Toure, Berengo, Bergomi,
Zulberti, Goffi.

Protagonisti
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